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VATE - Virtual Assistant for Territorial Experience

Progetto nanziato dal Bando a Cascata dello Spo e 3 sul 
Programma N DES Nord vest Digitale e Sostenibile  
(ECS00000036), a valere sui Fondi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 Istruzione e ricerca 
– Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 
1.5, nanziato dall’ nione Europea – Ne tGenerationE  area 
Digitale, Industria, Aerospazio   per un Progetto di Ricerca e 

Sviluppo Sperimentale.
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Partenariato: Art or  Soc. Coop., Centro niversitario 
Europeo per i Beni Culturali e Dipartimento dei Beni Culturali 
dell’ niversità del Salento
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Il numero 61 di Territori della Cultura è interamente dedicato ad 
un progetto curato dal Centro – in qualità di partner (capo

la Gematica srl) – VATE (Virtual Assistant for Territorial Expe-
rience), nanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), il cui obiettivo consiste nello studio di come far crescere, 
attraverso parametri tecnologici, la soddisfazione del Turista . 
Occorre sottolineare come esistano pi  pro li di turista c e pro
prio l’esperienza e la storia del Centro a studiato e approfondito 
nel corso degli anni. 
Le varie fattispecie di turista vengono affrontate nella ricerca con 
un’attenzione particolare rivolta all’aumento qualitativo dell’of
ferta attraverso l’investimento di risorse attrattive e strumenti di 
informazione e fruibilità sempre pi  ef cienti, c e si accompa
gna all’avvertita necessità di valorizzare siti e beni meno cono
sciuti. Per raggiungere questo obiettivo il progetto a affrontato 
il non trascurabile tema dell’af dabilità e delle qualità delle in
formazioni, elementi c e presuppongono complessi processi di 

VATE, un progetto per la 
soddisfazione del Turista

Editoriale
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analisi e veri ca dei dati anc e utilizzando algoritmi prodotti con 
intelligenza arti ciale (I.A.), il tutto in piena sintonia e armonia 
con gli stessi turisti e con gli operatori. 
Le informazioni raccolte ed elaborate nel corso del progetto, in 
particolare quelle riferite ai siti di interesse culturale (Musei, mo
numenti, aree arc eologic e e paesaggistic e), diventano stru
mento di analisi e studio allo scopo di migliorare, sia la qualità 
dell’offerta c e la stessa domanda, per la quale è stato trascura
to il pro lo di natura economico occupazionale. 
Il progetto è stato sviluppato in quattro linee tangibili, la prima 
riconduce ad un’attenta veri ca  analitica  dei risultati ottenuti  la 
seconda, connessa con l’elaborazione di linee guida come mo
dello di riferimento per una scala pi  complessa c e non trascuri 
pro li normativi e istituzionali  la terza a lo scopo di mettere a 
disposizione degli addetti ai lavori i risultati ottenuti, con parti
colare attenzione alla valorizzazione, gestione e promozione del 
patrimonio culturale  la quarta, in ne, tratta dell’organizzazione 
della presentazione degli strumenti tecnologici e delle possibili 
soluzioni elaborate e sviluppate nel corso del progetto. Insom
ma, si tratta di una ricerca c e a visto impegnati ricercatori e 
studiosi di varie discipline c e con dedizione e attenzione anno 
consentito il risultato c e ci si proponeva. 

n particolare ringraziamento rivolgo a quanti anno quindi con
sentito di pervenire a risultati di cos  alto pro lo. Si tratta ora di 
valorizzarne i contenuti attraverso ogni forma di diffusione pos
sibile.

Pietro Graziani
 


